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CAPITANI REGGENTI DElLA REPUBBLICA DI SAN MARINO 
\ 

Palazzo 'Pubblico - SAN MARINO 

sottoscritti cittadini sammarinesi, valendosi della facoltà loro concessa dagli Statuti e dalle leggi di 

questa antica Repubblica, si rivolgono rispettosamente alle LL.EE., affinché sottopongano all'esame del 

Consiglio Grande"e Generale la seguente 

ISTANZA D'ARENGO 

avente per oggetto: 


richiesta di correzione applicativa dell'imposta complementare sui servizi di'cui al decreto delegato 


17/2011 

all'articolo 8 del citato decreto delegato è previsto che "le somme relative a beni venduti separatamente 

e non connessi alla prestazione d'opera non sono deducibili dalla base imponibile le spese per materiale 

di consumo." 

Questo crea una doppia tassazione in quanto i beni di consumo sono già assoggettati di imposta 


monofase del 17% a cui deve essere applicato un ulteriore 3% anche sull'imposta stessa, per via della 


non deducibilità dalla base imponibile degli stessi. 


Assume una evidenza matematica che tanto più incidono i beni di consumo, tanto più il peso della 


doppia tassazione assume importanza ed aggravio. 


Per quanto sopra si richiede che gli operatori possano opzionalmente dedurre i beni di consumo dalla 


base imponibile per il calcolo dell'imposta complementare sui servizi, fatto salvo l'onere di dover 


dimostrare l'entità della quota dedotta. 



